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quale 
partito sei? 

ROMA — Il padrone di casa si 
atra, e dice: «Signori, sfidatevi 
pure a duello, ma facciamo 
con calma, altrimenti i vicini 
chiamano il 113*. Si stavano 
facendo appena quattro chiac
chiere in salotto, e qualcuno 
andava su di giri. Il «salotto»: 
il Teatro Ghlone, cioè (dietro 
San Pietro), che è diventato, 

Srazie alla Cooperativa «La 
lusica», un nuovo spazio per 

dibattiti e concerti. Crerano in 
salotto ospiti di prim'ordine, 
in rappresentanza dei tre 
maggiori partiti politici: Cario 
Boggio (De), Vittorio Ciacci 

• ' - • * * • 

(fti) e Luigi Pestalooa (Pei). 
La conversazione avjva un 

tema sfizioso, carico di provo
cazioni: «Musica, di che parti
to sei?». Ma già dalla prima va
riazione sul tema si è evitato 
un terreno più scabroso. È sta
to, infatti, precisato — ed è 
una precisazione preziosa — 
che la musica non è di alcun 
partito, e guai, anzi, se lo fosse. 
I partiti si occupano di musi
ca, per dare una cornice al 
quadro, salvaguardando, cioè, 
il corso artistico, culturale, so
ciale, didattico, pedagogico. 

Non siamo settari, ma la 
cornice non può avere, pensia
mo, un qualsiasi quadro. La 
cornice che piace al Psi, proba
bilmente non vuole circoscri
vere la musica che piace alla 
De. E quindi Luigi Pestalozza 
ha avuto ragione nel prender

sela con i tagli dati alle spese 
per la musica, nonché con le 
•leggine» che non risolvono 
niente e anzi incoraggiano il 
riflusso centralistico. Non a 
caso, Ciacci e Boggio avevano 
fatto i conti in tasca agli enti 
locali, che spenderebbero glo
balmente più di quanto spen
de il centro. E anche nella pro
spettiva di un più efficace de
centramento, Pestalozza, con
fermando che la musica non è 
né di un partito né dell'altro, 
ha detto che essa-ha sempre 
l'appoggio del Pei. 

L'indugio sui rapporti tra 
musica e politica ha dato il via 
a qualche risentimento. I rap
presentanti dei partiti al go
verno (si fa per dire) si sono 
risentiti per certe stoccatine 
pungenti, che venivano anche 
dal pubblico tutt'altro che sa

lottiero. E diamine! Cera chi 
voleva addossare ad una pre
sunta, mancala collaborazio
ne del Pei, i ritardi che si la
mentano nell'iter dei progetti 
di rinnovamento del settore 
musicale. Saltava agii occhi 
che il governo, se avesse volu
to davvero mettere qualcosa 
nella cornice, l'avrebbe fatto a 
dispetto dell'opposizione. È ca
pitato bene, nei mezzo della 
discussione, un brano di Ci-
marosa: una màrcia per fe
steggiare, sotto l'Albero della 
Liberta, la fine dei tiranni. 

Potremmo riascoltarla, per 
piacere? 

Cornici, quadri, salotti: sono 
una meraviglia, ma è quell'al
bero ed è quella marcia che oc
corre non perdere di vista. 

Erasmo Valente 

Premio a L, Radice 
per il suo 

libro «L'infinito» 
VERONA — I premi giornalistici «Glaxo CEE 

Kr la divulgazione scientifica* di 12 milioni di 
e sono stati assegnati a Verona. Il premio 

speciale «una vita per la divulgatane scientifi
ca» è stato assegnato a Rinaldo De Benedetti. 
Per la sezione opere monografiche il primo pre
mio è andato a Giuseppe Notarbartolo per il 
volume «L'orca»; per i servizi giornalistici a E-
zio Minetto della «Stampa» e per i servizi radio
televisivi a Piero Angela. Il premio straordina
rio per le agenzie di stampa è stato attribuito a 
Massimo Bozzo dell'ANSA. Il secondo e terzo 
premio per le opere monografiche sono andati 
a Giovanni Godoli per il volume «Il sole, storia 
di una stella» e a Lucio Lombardo Radice per 
•L'infinito». 

Steriing S. Jacques 
ha superato il coma: 

dimesso dall'ospedale 
FIRENZE — Le condizioni del cantante negro 
Slerling Saint-Jacques sono notevolmente mi
gliorate dopo il grave malore che lo aveva colpi
to mentre passeggiava per Firenze, tanto che 
ieri i medici — su sua richiesta — lo hanno 
dimesso. Sterline Saint-Jacques (che è cosi usci
to dal reparto dfrianimazione sotto la sua per
sonale responsabilità) ha lasciato l'Ospedale di 
S. Maria Nuova alle 15.30: ad attenderlo ha tro
vato molti ammiratori e qualche fotografo. Il 
cantante americano, che da qualche tempo si 
trovava a Firenze dove lavora come disegnato
re di moda, era stato ricoverato domenica mat
tina dopo che era stato raccolto, in stato di co
ma, in borgo S. Jacopo, vicino al Ponte Vecchio. 
Al momento del suo arrivo in ospedale le condi
zioni erano apparse molto gravi. 

Per la prima volta insieme 
tutti i film su Faust 

Dieci modi 
di vendersi 

l'anima 

'uìmim 
Un'illustrazione del 1687 per il «Dottor Faust» 

LA TRAGEDIA di Faust è un tema ricor
rente nella letteratura europea, da 
Marlotve a Goethe, dal libro popolare a 
Thomas Mann. Esprime l'aspirazione 

dell'uomo a superare i propri limiti, a tentare 
l'impossibile costi quel che costi ed è perciò di
ventata la grande metafora delta condizione u-
mana. In occasione del 150" anniversario della 
mòrte di Goethe, il Filmstudio ha organizzato in 
collaborazione con il Goethe-Institut di Roma 
una rassegna del cinema dedicata all'argomento 
Faust. Una rassegna che ha già avuto un certo 
successo di pubblico, tanto che è stata protratta 
tino a domani. La tragedia di Faust non è solo la 
storia del vecchio studioso che vende l'anima al 
diavolo per tornare giovane e poter amare Mar
gherita, ma è anche, se non soprattutto, la storia 
di colui che assetato di sapere è disposto a veni
re a patti col diavolo per conoscere i segreti della 
natura e poterli violare. Nella rassegna romana, 
tra gli undici film presentati, brillano pure le 
assenze (per esèmpio il primo Faust italiano). 
Ma il programma resta di grande interesse: esso 
vive di almeno tre documenti eccezionali. Ve
diamoli. Il primo è il Faust di Murnau. Girato 
tra il 1925 e il 1926. oltre a seguire quasi fedel
mente la tragedia goethiana — con la storia del
l'amore di Faust per Margherita che finisce 
quasi per avere il sopravvento sul resto — il film 
di Murnau è stupendo per gli effetti espressivi 
(montaggit sovrapposizioni, riprese aeree, 
'trucchi» inimmaginabili per quel periodo). Un 
film a forti tinte, con pose enfatiche, scene di 
massa, tutto impostato sul contrasto metafisico 
tra il bene (simboleggiato dall'angelo) e il male 
(un Mefisto grassoccio e non privo di involontari 
effetti comici). La cornice espressionista del 
film viene esaltata dai riferimenti all'Apocalis
se, con i cavalieri (qui ridotti a tre) che appaio
no all'inizio portando la peste. 

IL SECONDO 'documento- è il Faust di 
Gorski (I960), in cui appare quel Gustaf 
Grùndgens che altri non è se non l'attore 
che ha ispirato il Mefisto di' Klaus Mann, 

romanzo dal quale Istvan Szàbo ha tratto di 
recente un famoso film. Questo Faust è l'unico 
film che ci mostri Grùndgens dal vero e il con
fronto col Grùndgens di Klaus Mann è una perla 
troppo grossa per lasciarsela sfuggire. Del resto. 
l'interesse dei film di Gorski consiste tutto in 
questa documentazione unica, perché il suo 
Faust — ripresa di un allestimento teatrale dei 
tempi del nazismo — è accademico e in fondo 
abbastanza noioso. E vero che Grùndgens era 
lievemente balbuziente, e come attore piuttosto 
mediocre con solo qualche guizzo espressivo 
(molto lontano, insomma, dal bravissimo Bran-
dauer che riproduce il suo personaggio nel Me-
phisto di Szàbo). La storia, in parte vera, dell'at
tore che interpreta il ruolo di Mefisto nel Faust 
di Goethe e che, grazie alla sua relazione con un 
generale nazista, diventa famoso, potente, addi
rittura direttore del teatro di stato di Berlino, 
rinnova in pieno lo spirito di quel patto col de
monio che si ripete nella leggenda di Faust. Sul 

valore del film di Szàbo — melodrammatico fino 
a sembrare un fumettone — si può discutere a 
lungo. Non c'è dubbio, però, che esso colga in 
pieno il nocciolo del dramma: ecco un attore che, 
attraverso continui compromessi col potere na
zista, scende al tradimento e alla degradazione. 
A spingerlo, è Una smania di successo non altri- • 
menti appagabile. ••' '• ~- . :=/ , . . . . : «.. .• 

Il terzo 'documento*, infine, tocca solo mar- , 

S'nalmente il tenia faustiano: sono i filmati che • 
ans Jurgen Syberberg realizzò nel '53 con mez

zi di fortuna alBerliner Ensemble, riprendendo 
gii allestimenti che Brecht fece del Puntila e 
dettlJrfaust. Syberberg, però, nonostante tutto 
non ha imparato molto da Brecht: riesce ad es
sere esasperante anche quando presenta docu
menti di così eccezionale importanza. I filmati 
sono intercalati da un'intervista al famoso ger
manista Hans Mayer e da un commento. Brecht 
appare interessato a un allestimento -depsìco-
logizzante» del dramma: qui Faust è l'uomo che 
Ha smania di potere e di possésso. Margherita 
vive un'aspirazione tutta piccolo-borghese, Me
fisto, infine, è solo uno 'Stupido», un ciarlatano 
secondo la concezione popolare. 

MA QUANTO il tema faustiano sia 
profondamente radicato nella no
stra cultura, oltre questi tre fonda
mentali documenti, ce lo ha dimo

strato anche Lo studente di Praga, il film che 
Stellan Rye realizzò nel lontano 1913. In questa 
variante, la tragedia si combina con elementi 
tratti dallo Schlemihl di Chamisso (l'uomo che 
vende al diavolo la propria ombra) e con un mo
tivo portante degù Elisir del diavolo di Hof-
fmann (il protagonista perseguitato dal suo so
sia fino a quasi impazzire). Lo studente di Pra
ga, infatti, per amore di una contessa e in cam
bio di un'illimitata possibilità di ricchezza, ven
de la propria ombra (rappresentata dall'imma
gine riflessa alto specchio) a un vecchio e gobbo 
signore. Perseguitato da qucito suo doppione, 
esasperato, lo uccide per saprire in un finale 
tragicomico di avere semplicemente sparato a se 
stesso. 

E restano ancora rironico, patetico La bellez
za del diavolo (1949) di RenéClair e il Dottor 
Faustus di Negill Coghill,jpiù ispirato a Marlo
we che a Goethe, con quel Richard Burton insoli
tamente teatrale che, con toni da film dell'orro
re, spasima per la 'queen oflove», interpretata, 
naturalmente, da Ltz Taylor. 
• Ecco, è proprio un'apposizione posticcia, in-

vecet II maestro e Margherita che Alexander Pe-
trovtc trasse nel '73 dal romanzo di Bulgakov. Il 
film non è privo di elementi divergenti, di una 
sua problematica anche interessante, ma non ha 
nulla a che vedere col tema faustiano. C'entra si 
il diavolo, ma è assente l'elemento determinante 
del patto fra lui e l'uomo. Anzi, Mefisto finisce 
per proteggere il perseguitato- e per punire i 
'cattivi*. Siamo proprio fuori tema. E così è 
dimostrato che non bastano un diavolo, una gio
vane donna e un vecchio professore per fare un 
Faust. 

', Mauro Ponzi 

ROMA — La censura cinematografica ha 
colpito ancora, bocciando 'Querelle», Il film 
postumo di Ralner Werner Fassblnder. La 
grave decisione è stata presa dalla Ottava 
Commissione, col voto risolutivo (esso vale 
doppio, Infatti) del suo presidente, Il mpgl-
strato di Cassazione Edoardo Qreco, ma tre 
del sette membri erano assentì dalla riunio
ne'. Alla casa distributrice di 'Querelle», la 
Qaumont, sarebbe stato peraltro proposto di 
effettuare del 'tagli sostanziali» alla pellicola, 
In cambio del visto: ovviamente, col limite 
del 'divieto al minori di 18 anni». 

La Gaumont — la quale può comunque 
proporre appello, in sede amministrativa, 
contro la bocciatura — ha già dichiarato la 
sua indisponibilità a manomettere un'opera 
d'autore e di un autore, per di più, prematu
ramente scomparso. La casa distributrice ri
corda, nell'occasione, come 'Querelle» sia 
stato proiettato, nella sua Interezza, sia, In 
Italia, alla Mostra di Venezia (zona extra ter-
ritorlale, dal punto di vista censorio), sia ih 
Francia, Germania federale, Inghilterra, O-. 
landa. •'.:•• - •••;-• 

Il caso di «Querelle», slmile, In particolare, 
a quello del *Salò» di Pasolini, altro film-te
stamento, scontratosi prima con la censura 
amministrativa, poi (dopo esser «passato* In 
appello) con la supercensura giudiziaria, ri' 
propone In modo lampante il problema del 
vincoli posti, nel nostro paese, alla libertà d' 
espressione In campo cinematografico. -

1 Anche se può sonnecchiare per lunghi pe
riodi, la censura sopravvive: basata su una 
legge del 1962, varata agli albori del centro
sinistra, e che modificava solo In parte la 
normativa precedente, di stampo prettamen
te fascista, avrebbe dovuto del tutto estin
guersi, secondo il proposito manifestato dal 
governanti di allora, in un breve giro di tem
po. In verità, anche nel ventennio trascorso, 
le malefatte censorie, a danno di opere di ri
conosciuto valore artistico, non si contano; e 
ad esse si sono aggiunte, peggiorando a di
smisura il quadro, gli interventi di magistra
ti che hanno proceduto a sequestri e condan-

Un altro clamoroso veto 
colpisce l'ultimo Fassbinder 

Intanto stasera 
lo vedranno i deputati 

Brad Davis in duo scene di 
«Querelle». H film dì Fassbin
der bloccato datt« censura 

ne di film già autorizzati alla circolazione. 
Nella migliore delle Ipotesi, è accaduto così 
(vedi l'esemplo, citato sopra, di 'Salò») che del 
film fossero sottratti al pubblico per mesi e 
mesi, prima di una sentenza assolutoria; nel
l'Ipotesi meno lieta, un verdetto definitivo ha 
posto sotto sigillo, per sempre, l'opera Incri
minata: è quanto è successo con 'Ultimo tan
go» di Bertolucci. 

Ciò vuol dire, per tornare al fatto del gior
no, che, anche su ottenesse II visto In seconda 
Istanza, 'Querelle» potrebbe essere sequestra
to, magari all'Indomani della sua uscite, da 
un qualsiasi zelante magistrato di una qual
siasi parte d'Italia; e che l'atto compiuto da 
costui avrebbe valore Immediato su tutto 11 
territorio nazionale. Unica, e magra, garan
zia: che II processo si svolga nella città della 
prima proiezione pubblica. Ma si sa, pure, 
quanto siano lenti I ritmi della giustizia. 

Una proiezione di 'Querelle*, ovviamente 
riservata, e per Ir. .Al, già Indetta all'interno 
di Montecitorio, nell'ambito dell'attività del 
Cine forum Parlamentare, si terrà stasera al 
cinema Fiamma. La Gaumont ha sollecitato 
la presenza, oltre che del parlamentari, di uo
mini di cultura, cineasti, giornalisti, magi
strati, al fine di poter avviare un dibattito 
sull'episodio specifico e sulla questione della 
censura in generale. 

Liberamente Ispirato al romanzo (o rac
conto lungo) di Jean Genet 'Querelle di 
Brest» (Querelle è II nome del giovane prota
gonista), l'ultimo film di Fassblnder svilup
pa, nell'ambiente chiuso, anzi coatto, d'un 
porto di mare — ma l'ambientazione è volu
tamente ricostruita tutta In studio — a/cune 
ossessioni erotico-eslstenzlalt proprie, In va
ria forma, sia dello scrittore francese, sia del 
regista tedesco. In occasione della Mostra ve
neziana, il giudizio di critici e cineasti ore* 
senti, circa l'esito artistico di 'Querelle; e ap
parso molto diversificato. Unanime, peral
tro, l'apprezzamento per 11 complesso dell'o
pera di Fassblnder, considerato, dalla mag
gioranza di quanti seguono da vicino le cose 
del cinema, uno degli autori più significativi 
del dopoguerra. 

Si è concluso all'Avana il Festival Internazionale del Balletto: hanno vinto sia il grande balletto 
classico che la coloritissima danza moderna, in una rassegna che ha saputo anche sbalordire 

si uez 

Alicia 

Nostro servizio 
L'AVANA —Sotto un plumbeo cielo 
cubano dove le nubi si addensano bian
che e bigie, vorticosamente minacciose 
come l'Oceano in tempesta, nell'Avana 
quasi paralizzata dalla pioggia la mac
china dell'ottavo Festival Internaziona
le del Balletto ha smesso improvvisa
mente di marciare, ma si sa già che i suoi 
ingranaggi si rimetteranno in movimen
to tra breve perché il festival, che inde-

. rogabilmente cade ogni due anni, richie
de un'organizzazione lunga è lenta. - -

. Nel bilancio del 1982 sono circa no
vanta balletti tra cui venti eprime» cuba
ne e mondiali presentate dal Balletto 
Nazionale e dai suoi ospiti; un pubblico 
tifoso e intenditore che na seguito senza 
defezioni; una foresta lussureggiante di 
gambe internazionali; per Io più perfet
te, di corpi elastici, di sorrisi smaglianti 
e di interpretazioni superbe e una lunga 
fila di ispirazioni. Da Amleto a Gabriel 
Garda Màrquez, dal Mandarino mera
viglioso a Cime tempestose, da Petru-
ska a Medea indifferentemente spa
ziando dalla Grecia antica al folklore, 
dalla fantasia al bozzetto quotidiano, 
dalla metafora al mito, dalla vita al so
gno. - • . - . - • . • 

Eppure, in questo festival non ha vin
to l'abbondanza, ma la qualità. Se le sue 
eroine sono state una grande danza clas
sica e una coloratissima danza moderna, 
il suo pregio, la sua quasi inconsapevole 
e sfuggente intelligenza, è stata la capa
cità ai sbalordire. Infatti, se poteva es
sere scontato che un qualche coreografo 
sudamericano — nello specifico Hum-
berto Gonzales — autore eli un misterio
so, coloratissimo e inquietante balletto 
intitolato Al tercer dia de lluvia (AI ter
zo giorno della pioggia), ispirato ad una 
novella di Màrquez, riuscisse a restitui
re con proprietà le atmosfere, le pause e 
le ridondanze linguistiche dello scritto
re colombiano insignito del premio No
bel, non era altrettanto certo che un 
complesso di ballerini impeccabili ma e-
stroversi, virtuosi ma vibranti nella loro 

connaturata passionalità come i cubani, 
fossero in grado di interpretare un bal
letto neoclassico come Apollo di Stra-
vinski/Balanchine datato 1928. E invece 
Jorge EsquiveI, un danzatore dotatissi-
mo (lo vedremo alla Scala in coppia con 
Carla Fracci nella Bella Addormentala 
di Alicia Alonso) e le sue muse graziose, 
Loipa Araùjo, Aurora Bosh e Mirta Pia 
hanno sbalorditivamente restituito in 
scena il più bell'Apollo degli ultimi anni. 

Colore, calore, trasporto: sullo sfondo 
di una musica quasi sempre folklorica, 
di temi latinoamericani, queste sono 
state le coordinate di molte creazioni i-
deate per il festival che del resto si con
centrava proprio sulla coreografia suda
mericana. Sono sfilati danzatori, coreo
grafi e, caso particolare e significativo, 
coreografo messicane come Nellie Hap-
pee (Sinfonia simple) e Gloria Contre-
ras (Danza para mujeres, un bel ballet
to per sole donne), cileni come Patricio 
Bunster (Venceremos) e la Rivera, bra
siliani e naturalmente cubani come Al
berto Mendez, autore di un balletto psi
cologico che ha già avuto molto successo 
anche in Italia, Tarde en la siesta, Ivan 
Tenorio, Alberto Alonso, Gustavo Her-
rera, José Perés. Questi ultimi che costi
tuiscono lo staff creativo del Balletto 
Nazionale diretto da Alicia Alonso sono 
diversissimi per sensibilità e stile. Teno
rio è un coreografo teatrante che ha sa
puto inventare, concedendosi solo qual
che appoggio di retorica, un Amleto se
ducente nelle scene e nei costumi disa
dorni, sobrio e asciutto nella composi
zione delle parti coreografiche, splendi
damente interpretato dal verace Lauro 
Carreno, un esuberante mostro di tecni
ca, capace di piroettare come pochi dan
zatori classici sanno fare al mondo, An
tonio Mendez è invece un inventivo, co
reograficamente imprevedibile: Io ha di
mostrato nel divertente e delicato De-
sputa de la Uuvia, ispirato al Carnevale 
degti animali di Saint-Saens che incìo-
de anche il famosoC^tno. -v 

Il Festival ha dimostrato a tutti gli 
osservatori che la loro scuola «spuria» he 
davvero tratto il meglio degli insegna
menti russi e occidentali, in particolare, 
italiani, grazie a un tale maestro Zan-
fretta o Sanfretta, le cui tracce si sono 
perdute, dal quale la Alonso avrebbe 
imparato all'inizio della sua lunga car
riera, a muovere i piedi velocissimamen
te, con la forza e la precisione che ora 
tramanda ai suoi discepoli. Questa scuo
la sta rapidamente rubando terreno alla 
mitica e prestigiosa scuola russa. •• 
- Se non si può dire che i giovani coreo
grafi cubani già citati abbiano abbando
nato i linguaggi tradizionali, pure pro-
Songono un deciso riadattamento della 

anza accademica, magari facendo leva 
sulle radici culturali autoctone misterio
samente mischiate di Spagna, Africa, 
Europa e America Latina. In questo 
senso il festival avrebbe potuto stimola
re maggiormente i suoi invitati europei 
alla presentazione di coreografie inedite 
e moderne come apporti culturali, oltre 
che specificamente tecnici. Qualche 
coppia invitata ci ha pensato da sola, 
qualche altra ha preferito ripiegare sui 
passi a due tradizionali come il Corsaro 
e il Don Chisciotte. Gli italiani Anna 
Razzi e Marco Pierin della Scala — che 
hanno ottenuto un bel successo persona
le — si sono calati negli atti «-bianchi» 
del Lago dei cigni, ma distinti anche per 
l'originalità delle scelte: hanno presen
tato pure due balletti classico-moderni 
sconosciuti a Cuba, After Eden di John 
Butler e Dafne e Cloe di Skibìne. Tra le 
altre coppie meno tradizionali Niklas 
Ek e Daniela Malusardi del Cullberg 
Ballet, Jean Guizerix e Wilfride PioUet 
dell'Opera di Parigi, più ia solitaria au
striaca Suzanne Kirnbauer che calice in 
mano a abito lungo rotante, ha regalato 
un bel valzer stilizzato e inebriante, tra
sportando, tra applausi un po' disorien
tati, una fetta di Vienna «blasé» ai tropi
ci. 

VALUWUUOIL TUO USATO 
portaci la tua auto usata, purché marciarne. 
la valuteremo minimo L 800.000 
per l'acquisto di una ZAZ o di una MOSKVICH Berlina 
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MO G Caruso Tel 27IS03BCOSEN7A AotcCo^jTei 43'&3«CR£MOMA F Fr»cat»Te< » * 4 ? « CORE GLIA ANTELM.N£LLIrR*Z CALAVORNG'LU. 5 t<i> eE e<*-*3«7,Tei 7-ùó2«CUNEO Auto Gcaano Tei *327as« 
DOMASO1CO1 E GngoioTet8S3iiBFANO(PSi A1rc.T,ii<«Tetfl77t0in'FELTRE(Bl» L S-naicnoTei 2500«FIRENZE GaragePo-po»aTei3S3?é6a«!CS;NCVS CcvrocrTei 852?65«GENOVA AsvajuTeiSS326CB 
GCNOVA: S«a4KaiBairTaLStnMt a JESi«ANI A Samoacne» TeJ 5 7 5 3 7 • LAMEZIA TERME ,C2t U S C J H Ajto Tu 32itoail£GN*GO.vR A ^ v r d i O-wu'e-o Te» 2O820• LOO* .Uii COTcesfron».* Sonory»' 
Te* 65794 • MAGLIE (LE) VAFtS TeU.-UCUeMATERA p G<*J*n<lTei 2l405*»U£ST*E A^tcM^lTe* 9S9l66ai«CAItO:B«piKM«r^TTeL90031-79f344-VN7MiaMOOENA Aj*»a<»Tei2J524l •MONSoMMA. 
NO TERME (PT) Seron Aieisanoro Tel *30W»UONTE%GGfONi 1S11 AtittmarMet • r Pjss • a Pano*. G Tel 52147«MONTEVARCHI 1AR1 GJSOOTJ^OTei 95<326• MONZA F U*y* Tei 3fié9«2• NAPOU P G êr-*» 
Ta 657664 B NOCOANO (PEI F O Meo Tei SA 71 U H NOVARA KMtVar* Piave Tel «5£l 55 « PACE DEL VELA ;MEi UfvverMJ KAO Tei 93*276 « PADOVA; O f t KB —ili 11 T i 7741008 PALERMO A VUgaoTei S2S174B 
P*V» F » C * T * I Te 2MU «PERUGIA G B*e»Tei 70989 a PIACENZA Agn»aLun*rr>1ei 3S4792«PiED)UOVTEUATcSEiCEi G Guaoaono Tei 9u2l7«rt£DiR PAD» MACERATA Bni>Te> 420555 • A S A fAOACAR 
Tei 48657• PORDENONE Ai^ovea»Tei 297*8«PORTOSANGOftOOiAPI Samoa»S*noneTei 379656«RAVENNA KoreEuAuuTei 460299«REGG>0CALABRIA RecrMTk AutoTe< 2S«43«ROMA CerwaotoPoiuerrse 
Tei5S606i2«ROMA MarouTei 8109790»SALERNO Eksu]Tei397SM«SANTAGATAOEiGOTiiBNi Desoer*FauwoTei 553i70«S »LAP;ODENZAifi£, CO UAC Te»€• 79421 «SASSARI Aooaoom*<Tei 274122» 
TIVOLI Concewcnana KM a Magra» e Marnava™ Tei 23732 « TOWma Oust KMHaw t t O H M I « TRAPANTPumo Amo Tei 24368 « TRE NTO Au'omoew Te» 990308 • TRIESTE LaoaearaA Enoc" * PattMCv-Begov 
Tei 410456 «U04NC Ajtoeipon Te» 293874 «VARESE AuioxMne mierworvxe Tei 227310 «VENEGONO SUPERIORE 1VA1 Pago. » More* t * 858091 «VERCELLI Carrozzeria Anoana» Leone e RanKM» Tei 2839 «VE
RONA Equceautorvx* Te» 508737 «VICENZA G*rr« Tei 565142 «VIGEVANO |PV> Ctme» Ciri a Barvxcr» W eGagg*ne*G Tel 73333 • VIGLIANO BIELLESEIVCI F CeraTei 510101 «VITERBO 3 M Automootsca 
Tel 36862 • ^ ^ . 

L. 5.590.000 chiavi in mano IVA compresa 

OCC0SIOfMffSMWO 

L 4.999.000 chiavi in mano IVA compresa 


